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al compito, elio si ò proposto, il QIOUNALE DI FABOVA farà del suo. meglio por 
), 0 per soddisfare alle giuste osigenj'.o do'suoi ì)ono7oli lottori, sia in ciò clie riguarda la 
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redole 
ragginngorlo, e por 
collabora/iono, come sotto il rapporto tipografico.. , " 

I lettori; che si saranno fiicilmento accorti delle ~ speso da noi sostomito In occasioni straordinarie, 
pariicolarmonte in quella del viaggio di S> M. il Eo a Ylonna e Boriino, per essere pronti a dare lo 
uotl/ae con telegrammi particolari, possono vedervi nn pegno di ciò che faremo anclic in seguito. 

Per non ritardare la pubblicazione delle notr/ic d'immediato interesso, continueremo con due 
Edi/ioni, l'una del maUiìio, T altra della ^em, vista la buona accoglienza fatta dai lettori a questa 
disposizione che abbiamo presa da circa un semestre. 

Nella prima ediĵ ìone, oltre allo spoglio (loi giornali della capitalo, (bllo altro provi noie dol regno, e 
doli' osterò, si comprondoramio lo nostre corrispondenze particola]-!, i dispacci della notte, e i fatti più 
salienti di cronaca cittadina. La seconda collo successivo notii5io di.cronaca locale, riporterà pur quelle 
dei giornali nostrani ed esteri, cho arrivano più tardi, nonché i dispacci della giornata, e il listino 
dolio Eorse di Firen/o, di Boma, e delle principali piazzo d* Europa. •- . ^ 

Gli aasodiiti dolio provindo indichoranno quale delle due edi/Aoui intendono sia loro spedita, non 
Bonza provenirli cho mentre riceverebbero in giornata quella del mattino, devono contentarsi di avere 
nel giorno successivo V edizione della sera. 

Terminata la pubblicazione in corso dei duo romanci Colfosco ed Amalia, daremo in appendice 
la traduzione di altri ronian7À dei più celebrati autori francesi o tedeschi. 

Abbiamo inoltre potuto stabilire colla Ditta TEEYli'S di Milano una fortunata combinazione, [che 
procnrorà un sensibile vantaggio agli associati. ^ ' -. 

Olii si associa al GIOBNALJU DI PADOVA per nn anno, pagandone anticipatamente Timporto, 
potrà avoro in aggiunta por sole lire ©ai© in Inogo di tred?!©! il giornale. 

Ì! 

i: 

11 

j ' -

II 

l i 

V 

J' 

(i L; 

'I 

JLJXJ ^L^ 

1 e 
) 

' .f 

{i 

L . V l 

:hb si pubblica tutto lo domeniche a Milano dalla infaticabile Bitta Treves, giornale da proferirsi a, 
tutti gli altri di sìmil genero per bontù, di collaborazione, e por finitezza di disegni. 
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L'opportunità di tale faeilitaziono non. può sfuggirò ad alcuno. 
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duca di Edimburgo celcbroraijsi a P.'e-
; trqhurgo il §2 gennaio. 

Il Times pubblica un discorso di Man-
ning air essudazione della religione cat
tolica. Maning difende i principìi del-
V uUramonlanismo, che si o.̂ pone ni ce 
sarisrao. Attacca vivameóto il ccsurismQ 
(ericreo, biasimanclo la politica di Bì-
sra^rk verso ì cauolicj. 

Termina dicendo che il risultiUo di 
questa lo ita è aicuro.pn ISOO anni i Ce 
sari, rom?.ni, tedeschi, e francesi che 
fa*ono nemici del pa\ì̂ ìto souo passali; 
il papa rimane sul suo trquo. 

Lé-on Soij &yi\tippì\ un emend t̂menlo ten
dente a ridurre la cifra ddl'ammorta
mento. 

Piagne (ministro) respìnge qualsiasi 
eqvnlibriò fittizio: dice che bisogna accet
tare coraggiosa[nentc le nuove imposte. 

L'interpellanza sulla convenzione ri' 
sguardante l'Imperatrice ò aggiornata 
ad un mese, 

PARIGI, 24. — Fu pubblicato il libro 
gufilo j contieue docamcnti diplomfitici 
relativi alle'questioni secondarie. Nes
suno si riferisce airi{alia-

SAKSEBASTIANO, 24. - Sono fìrri 
vati dieci vapori por imbarcare IVser-
cHo dì MoTÌoues, t'ha c\rco\ìduvo da SO 
mila carliati, non può più avanzarzi senza 
subire gravi perdite. 

CSRLiiXOj 24. — L'Imperatore auto
rizzò il ministero a presejilare alla dieta 
un progistto per Porganizzazione pro
vinciale. 

La Gazzetta della Gesmauia del Nord 
ementisce la notizia del f̂ iornale La Oer-
mania eh© avraun© luogo alcuni tn». 
sìocbì militari; in seguito airattiludine 

[ } di una parte del olerò nella Posnania. 
L'Imperatore sta meglio. 

Per rabbonamento annuale anticipato al Giornale 
di Padova colla Nuova Blustra^ione Uni-
i^i ergale'. 

Per Padova aUTifìcio 

idem a domicilio 

Lire 

Per l'abbonamento al Giornale di Padova 
senza la Nuova lllustraxione Universale : 
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Per il Regno » 
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Per Padova all'Ufficio Lire 

idem a domicilio » , 

Anno Sem. Trini. 
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Per il Roi?:no. 
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Ad evitare interrusìono 
o sospensione del Giornale 
sono pregati i nostri bene
voli Associati a voler rin
novare in tempo il loro ab
bonamento, rimettendo al
l' Amministrazione del no
stro Giornale latascia stam
pata accompagnata da Va
glia po.*̂ tale* 

S învitano quelli cbe fos
sero ancora in difetto di 
pagamento a mettersi in 
corrente. 

DISPACCI DELLA NOTTE 
{A'jcnzvì, Stefiini) 

An^hKTioAMrn îur^wMwAAiutJvHH 

PARIGI, 23. — Tn un colloquio fra 
Nigra e DecRzes avvenuto sabato, Nigra 
diede le più formali aŝ sicurazioni sulle 
disposizioni amichevoU dell'Italia verso 
la Francia. 

VERSAILLES, 23. - Assemblea. Por 
landò della quGstion-? monetaria Sonheij-
rau domandò quali istrazioni d̂ r̂ansì 
ai delegali francesi alla conferenza mo 
ne tarla che deve rivedere la convenzio
ne del 18(15. 

Marjne (ministro) rispose cho il go 
verno riominerà delegalo lo slesso Soìi-

. hepraiL 
L'argtnto non sarà demonetisziUo: la 

conferenza esamincrù i mezzi per rìrne-
diare csl deprezza ni en lo dell'argento. 

La sinistra domanda d'interpellare 
sulla convenzione del 2S ottobre rjguar-
djinte la lista civile dell' Imperatore, 

L' Assemblea (isserà domani il giorno 
della discussione. 

Éà 

BEULliNO, n. — Contrariamente alle 
voci allarmanti circa la salute drll'im 
perntore il Monilore deH* impero dice che 
io slato deir imperatore non loBCla pre
vedere alciuì pericolo. 

P4UIGI, 24.. ^ Le voci dì dissensi 
minisi origli .sono con̂ pletn matite fulse. 

lì a zaino non 6 ancora partito dal 
Trìauon. 

BAJOMA,̂ '!., li corpo cailista d\ EUo 
arrestò la marcia di Moriooes. Crederi 
che Moriones sarà costretto ad imbar-
cra'si per Snntander. 

LONDUA, 24. - Il motrimonìo del 

lìoma^ 23 dicembre, 
Y) All'on. Mezz.uiottc è rimasto dav

vero un compito non leggero: la rela
zione sul progetto di legĵ e per la cir
colazione cartacea, essendo cosa tutto 
ulivo che da pigUaro a t̂'sbbo. Si dice 
che Pon. deputato farà la sua relazione 
durante lo vacanze parlcimcntari e che 
un pò* prima del 20 gennaio chiamerà 
in Ilo ma i supi eolleghi della Conimla-
siono per ìpteriogarìi se sono contenti 
del suo lavoro prima che venga stam
pato e distribuito alia Camera. 

Per quauio ne so la relazione del-
Ton. friyzzanotte si baserà sui cinque 
punti sognenii: 

Primo. t'arTicazione di tutte le Banche 
dì emissione nei loro rapporti collo 
Siato. 

Secondo. Assoluta sepavcrzione fva corso 
forzoso e corso legali}. 

Tcrzo^ Limite certo e fìsso del ram
mentare della circolazione cartacea. 

Quarto. Circolazione "dóllG singole 
Bandi e, proporẑ OEiale al loro capitalo 
effettivo, senza alcun riguardo alle vi 
serve, 

Ouinfo. Inavigurazione di un sistema 
graduale di ammtTtnmento. 

Gettando un'occhiata anche poco at
tenta su queste cinq'ie partì in cui sì 
divìderà la relazione, è facile accorgersi 

come la Commiss'one abbia approvate 
qua*?! interamente le proposte deiroiu 
M.nî hettL 

La magî ìor differenza consiste nel̂  
l'aver chiamato, come già ho avuto 
agio diverse volle di accennarvi aitri 
istituti di credito nel coaiorzio che sì 
iitituiacc a garanzìa dei miliardo di 
carta j ron ciò era siniio, d'altronde, chia
ramente accennalo dallo stesso ministro 
nel!a sua esposizione finanziaria, quan
do disse che avrebbe di buon grado ac* 
couauiii|LQ|U vedere liltvi istituti fra qu-U . 
non comi)resi nella leggê  entrare nel 
consorzio per 30 milioni* 

La Commissione lin per la prima ap 
portata e risoluta U\ seria questione della 
circolazione per la Banche popolari. Sa 
l'abbia risoluta bene o mule, nel mo
mento è difficile a dirai, SoUibca vo
gliasi slabiisre che le lìanche popolari 
e gli Istituti fiLluciai'ii iti generale non 
possono emettere carta oltre alla con-

i correo za dei tre quarti del loro capi
tale effettivo senza considerazione delle 
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riserve, ed in guisa che la carta fidu-
ciorìa circolante per loro conto non 
dtbba mai soperare i 30 m'Itoni* 
. L'onor. Bonf̂ d.inì hiì ut fi itivaixenle 
accettato il posto di Segretario generale 
ns\ ministero t5e\ia TubbUca htruzione, 
in seguilo a questa nomina so essere 
imminenti importanti cambiamenti nel-
t'aito personale dì quel dicastero. 

Il sindaco conte Piancìjtni ha ricevono 
ieri il deereto che lo riconferma nella 
carica per 11 triennio 1874-75 76, 

Il matrimonio dvib 
—ooo-^ 

Lcggosì nQÌYOjmione: 
il nuovo p-'ogctto di legge presentato 

daìi'on, gunrdasigini per togliere gKin
convenienti che ora si lamentano deî  
numerosi pi;] tri moni religiosi non accom
pagnati dall'atto civilOj ha già ciato luogo 
a vive discussioni negli Uffici della Ca
mera, ed è tale veramente da meritare 
serie consìderuzioni. 

Esso incontra, senza dubbio, il favore 
r r 

rfì molli che sì tlicono e sof̂ o liberali, 
ma che nelle relazioni fra lo Stato e la 
Chiesa professano icloe alquanto diverse 
da quel [e eh? prevalsero nel nostro 
Parlimiento ed alle quali, per conseguen-
ZEi, s'ip/orma !a nostra legislazione su 
questa materia. Costoro deplorano l'ab
bandono dell'intervento delio Staio nella 
cose delia Chiesa, e vorrebbero farci 
ritornare vi tempi di Giuseppe II e alle 
leggi Leopoldìne, Egli è sovratutto nelle 
province dove qucst' ingerenza era mag
gioro che si manifestano presentemente 
dipposizioni favorevoli alle proposte del 
mlnlstvo. 

Kd è naturale: in quelle provincie 
r intervento dello stato negli altari ec
clesiastici rapprcscnlò per lungo tempo 
un principio relativamente liberate, vale 
a dire la resistenza d'dio Stato atesso 
airinvasiojie delia Chiesa nello cose iem-
porali. La Chiesa proclamava allora, 
cernie oggi, il \)toprio dominio sullo StAio 
ed aveva, in moke occasioni, ramorità 
e la furz-i mcsssaria per esercitare il 
dominio stesso. fjO Stato, quand'era forte 
e potente, alla sua valta reogiva, e la 
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sua a'/ìone non era, infìn Be' conti, clie 
una difesa dei diritti delin potestà civile, 
difesa non sempre montcttuta nei giusti 
lìmiti della necessità, mix che, ad ogni 
modo, riscuoteva il plau.-so dei litieralì, 
parche fra la tlncsa e lo Slato i priiv 
cipii del proiireaso eìvile erano rappre-
scntanti più da quella, anche dove lo 
Staio era governato con fo:me più as
solute, come in ̂ «strio. Anzi, questa in-
gcrcnzti, 0 resisienìia che dir si voglia, 
è stata SGBiprc più frequcnlo e più fa
cile nei paesi retti a governo assolato 
ma poco''soggetti agVinllassi gpsir'tici, 
dove, per dir il vero, manciwano altri 
mezzi d'opporsi alle invasioni della Cu
ria ponti Hcia. 

E qui sia il nodo della questione. Il 
confliao secolare fra lo Stato o la Chiesa 
può e deve efsere risolto collUihertà? 
Noi ahbiamò creduto e crediamo che si; 
e lo hanno creduto e credono in Italia 
il Governo e U Variamento. La libertà 
non certamente confusa colì'ahbandono 
dei diritti delio Stato, i quali devono 
essere ben determinati e tutelati; ma 
eselude al tempo stesso qualsivoglia in
tervenzione dello Stalo n. He materie di 
spettanza della Chiesa. Noi faremo una 
semplice interrogazione, li predominio 
della Chiesa sullo Staio cli'ora possibile 
al tempo dell'ingerenza della potestà 
civile, lo è oggi ancora col sistema della 
libertà"? 1 pericoli sono, se non intera
mente scomparsi, almeno diminuì lì no-, 
levolmenie. Perchè arrestarci su questa 
via? La libertà da noi proclamata non 
ha forie costretta la Chiesti a rientrare 
nei confini della sua giurisdizione più 
the non ve TavessòTo obbligata le leggi 
leopoldine o di Giuseppe II? 

Biguardo al matrimonio là Chièda' e 
10 Stello sono or ora indipendenti l'una 
iiairaltro. Lo Statò non sì occupa del 
rito religioso del matrimcnio, e non ne 
riconosce la vai diti giuridica. Ciò cha 
importa allo Stato si è dì reg;o]ar l'or
dine delle fjnvjjlie secondo la legge ci
vile. E la famiglia non costituita secondo 
la legge civile non è tale; essa per lo 
Slato non è che un concubinato, e ri
mane tale ancorché sìa intervenuto ii 
vincolo religioso. Le unioni illegittime 
sono un male,' siamo d'accordo, ma il 
darino sarebbe peggiore se lo Stato vo
lesse imporrle coli-autorità della legge 
repressiva. Il vincolò religioso non muta, 
rispetto allo Stato, il carattere di que
ste unioni, deile quali i matrimoni sol-
lanto religiosi non sono che mu spo eie 
11 vincolo religioso ha un valore di-' 
«anzi alia Chiesa; può anche averlo 
davanti alla coscienza degli sposi ma 
Bgĵ  .ne ha dovami alle Slato il quale 
deve assolutanionte ignorare che v] sia
no altri matrimoni oltre quelli che ri 
sultano dui registri municipali. 
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(Propriiìà Iclieraria) 

Era Carlo. Quantum mutatus ab ilio. 
Dall'epoca in cui l'abbiamo velluto fug 
gire d[il drappello dì chierici e ricove
rarsi in casa del suo povero amico 
Alberto non erano scorsi ohe sei me
si, ed esso sembrava invecchiato di 
dieci anni. Allora dal suo giovane 
viso, scaturiva la vita irrompento dì 
vigore e dì speranza, ora invece in 
tutte le sue parvenze dominava io scon
fortò, l'incubo d'un avvenire incerto, 
pericoloso. Era dimagrito, ni al vestilo, 
ì cnpelli e la barba scomposti, arr uff atti; 

... la mano Einislra nascosta da una fascia
tura di seta nera e sudicia rivelava una 
ferita non adcora rimarginata. L'occhio 
soliimlo in mia continua mobilità, sim 
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Che cosa fa ij progetto dì legge pre
sentato dall'on. Vigliani? Uiconoace in
nanzi lutto l'esistenza del malrimonio 
religioso, La riconosce per punirla in 
certi casi. Ma non si può punire che un 
fatto ; dunque il matrimonio religioso ò 
un fatto che la legge non ignora e non 
nega più. Anzi, se minaccia di punirlo, 
offre poi in modo ùi sanarne T irrego
larità, e questa snnatoriìi è perfino re
troattiva, parche si estende a tutti i 
matrimoni religiosi contratti antcrior 
mento alla logge testé presentata, fi 
non basta; il nuovo progetto toglie i 
diritti derìvanii pCT Icgî e o per dispo
sizione dell'uòmo dallo stalo di ve lo-
vanza o di celibato, a coloro che con
traggono Eohanto il matrimònio reVgìo 
so. Dunque, per qiiesta parte, il matri
monio religioso non solamente esista, 
ma è valido, è riconosciuto. 

Entriamo dunque in una via divèrsa 
da quella finora seguila e distruggiamo 
redifizio che noi flessi abbiamo innalzato. 
Si minacciano pene non sohmcnlo a l̂i 
sposi ma eziandio ai ministri della reli
gione che non eŝ eguiscono gli obblighi 
imposti dalla legge civile. Ma che cosa sì 
punisce negli sposi ? Il concubinato, vab 
a dire, m\ allo contrario alta morale e 
alla rdigione, ma che la legge dello Stalo 
non può punire. Ciiĉ  colpa sì punisco 
nel minisUo d̂ jlla religione? Quella di 
aver compiuto un atto semplicemente 
rehgioso, cìie non muta la condizione 
dei contraenti rispetto alla leggo civUO' 
E poi si dice prcî tf?; punire i ministri 
della religione 1 Ma la leggi religiose e 
le civili sono uguali rispetto al mairi 
moniC? Sono uguali ppr ciò che riguar
da gli impedimenti, Tetà dei contraenti, 
il consenso paterno, e vìa discorretido? 
Vole/o c!ic il diritto canonico non valga 
più pel sacerdote? Sarebbe un altro 
passo in quella vi^ che noi condanaia 
mo. E se tale e l'intenzione dell'ono' 
revole guardasigilli che ha proposta la 
legge e di coloro che la sostengono, 
dovrebbero purc*dichlararlo; sarebbe 
una questione gnivissima, che a nes
suno, neanche ai }iiù ar^lènti fautori del 
V onnipotenza dello Stato, potrebbe ve
nire in e?pò (li risolvere quasi per in
cidente» 

Non neghiamo gr̂ încorivenienti che 
si manifestano, ed jè certamente dolo
roso, che il numero dei matrimoni reli
giosi non accompagnati dall'atto civile 
sìa ancora tanto considerevole. 

Più che ai consigli del ministri delia 
religione, i quali in fan dei conti non 
hanno alcun interesse ad impedire l'at-
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to civile, purché non si lasci in dì 
sparte il rito religioso, la colpa va attri
buita air ignoranza e all'apatia dello no 
sire plebi. La mancanza dciratlo civile è 
più frequente appunto, dove l'ignoranza 
è più profonda. Anche questo è un risul-

iiii^-iia 

. 

• tato delle statistiche o dubbii-nio tenerne 
conto* Ma gli effetti dell' ignoranza si ma-
niu:jslatì0 soltanto in questa material? No; 
sono palesi ia tutti gU atti del vìver civile 

E con ciò non in tettali amo che vallano 
impuniti coloro i quali ing'innano gli 
sposi e fanno loro cr.idei'e che coi spm-
phcè rito religioso il malrinionio pro
duca anche gli eÉfelti civili, oppure che 
l'atto civile sia un' offesa alla legge re
ligiosa. Ad impedire che si abusi in que 
sta guisa della buona fijdc o dell'igno» 
ranza dei contraenti sì pt'ovveJa col-
l'aggiunta di qualche articolo al codicij 
penale, quando non bastino gli ariicoU 
che già puniscono qaalu,nque frode la 
quale torni a danno d'altri* 

Ciò che ora accade era preveduto fin 
da quando fu sancita la legge sul ma

trimonio civib ed è accaduto sempre 
per alcuni anni ovunque si è j'cgolata 
don nuove prese izioni la maìcriu ma
trimoniale. Ma noi confidiamo che il tî m-
pò e l'istruzione sempre più diffusa 
basteranno a toglier questi majì, senza 
ricorrere a mezn che turbano e scon
volgono tutti 1 priiicipii della nostra le

gione e mettono lo Stato in con
traddizione con se stessOi 
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brava che lanciando in abbandono il 
resto della vita, cercasse nei vari oĝ  
getti' che gli sì presentavano il movente 
per una risoluzione. Tutta rattìvità di quel 
giovine si condensava nello sguardo. 

Avete mai osservato il disgusto'che 
si dipìnge sul viso d'un fanciullo che 
ha squarciato un balocco per vedere 
come faceva a strillare? Ebbene. Sollc-

I 

vale il parogontì in modo che s'addica 
al caso, ed avrete una idea giusta del
la condizione del nostro Curio. Esso 
aveva intorbidato il suo avvenire, s'erii 
eretta una bt\rriera fra il suo cuore e 
gli affetti domestici, aveva 'arrischiata 
la pelle neirentusiasmo d'un verace 
amore pel propiio paese; e che ne 
.ijveva ricevuto in compLUso? D'essere 
posto in fascio con quella genie di cui 
una parte troppo numerosa non avreb
be molto tardalo ad essere malevisa. 

Assalilo da questo pensiero egli sen
tiva sì tffranlo. He^U astantì così disoc
cupali così malcontenti, gli parve di ve
dere lo specchio di sé stesso. N' ebbe 
vf rgogna, e salutando con mesta corte
sia i più vicini uscì e prese la direzione 
di Porta Venezia dove teneva una stap 
znccia di cui h tenuità dei fìtto slava, 
iti ragione inversa del dispendio dì 

• • • ^ I M I I| I I ' - t i 

NOTIZIE ITMilANE 
H » f p 

KOMA, Si. — È arrivato a Roma 11 
signor Pournler, ministro di Francia, 
che viene a presentare a S, M. lo sue 
lettere di richiamo. 

liÀVKNNA 23. ̂ - Scrivono" ali'Oĵ n' 
niatie che le condizioni della pubblica 
sieurezxa nella llomagna seno di molto 
migliorate da qualche tempo; e ce ne 
rallegriamo. 
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FRANCIA, 22. — Togliamo da ima 
corrispondenza :. 

Ognun vede ed ognun sente che la 
continuazione del provvisorio sarebbe 
la rovina della Francia commercialo ed 
industriale; ogiuno s'accorge che le 
leggi compressive e repressive saranno 
inuiili, — che la Francia chiede e vuole 
un Governo serio ad ogni costo! 

GKHMANIA, n, — Il corrispondente 
parigino delll Gax^cUi |'/t Colonia si 
occupa degli armamenti francesi. Egli 
scrive che vien serbala fui medes-mì 
una grande secrelezza e che i giornali 
di tutta la Francia ebbero proibizione 
dì scrivere una parola su ciò che si fa 
negli arsenali e negli uffici dot minìsterg 
della guerra. 

OCIUmA,22. - Si ha da Pulo-Pen;ing: 
Gli olandesi'hanno circondato Kraton 

con forze di terra a di mare, nòti eh è 
con artiglieria pesante. Il comandante 
in co pò, Van Swieten, ha mandato al 
sultano di Alctn un'ultima intimazione 
di arrendersi a discrezione. 
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gombo che bisognava farti por saljrvi-
Duranle la via che doveva percor

rere, ed ora lunghetta, egli fa conti-
nuahièhte preoccupato da un intìàtb sen
timento di dignità, dalla tetra, inesora
bile figura del"bisogno, 0 da uif altra 
figura era lontana ora vicina in modo 
che sembravoglì incontrarla sdegnala" e 
accusali'!ce sugli angoli- dello strade, 
quella del padre suo. Questo apparizioni 
gli mettevano addosso il sudore e i 
brividi. Pensava dì dover approssimiìr&i 
furlivamenic ad un compagno, che sa
peva più ricco di lui, ma forse meno 
generoso, di chiedergli col rosî ore sul 
viso, e il tremilo sulle labbra un J:OC-
corso, e l'idea che questo gli potesse 
\enìr negalo lo faceva rac-^iipricciare. 

Eppure questo o presto o tardi do
veva accadere, e il m^monto non era 

.1 ' • 

forse ìontLUìo. Povero Alberto, pensava, 
quando mi veniva d;dJa tua inano mi 
era dolce relemcsina, sapeva aUo il tuo 
cuore gentile provava una grande con
solazione nel soccorrei mi, io non j^rros-
siva dinanzi a te come non avrei arros
sito dinanzi a un mio fratello dì. ssngue. 
A te soUiShto, che mi lgsrÌàV|;5Tfiorendo 

.erede di quanto portavi devo fino ad 
ora resistenza onorala se non traaqhilh; 

-

SPAGNA, 2L.— Il generale i deirar-
mata aisedìsinte Cartagena m; indo agli 
assediati un ultifuaium, chi( adente ìa 
resjA della città Senzn condì zioni. Gli 
insorti respinsero l'uUìmatur a dichia
rando elle resisteranno tino agi i estremi. 
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ÀT il 1 1 UFFi'JLii 

Domani sera prima rappresentazione 
del /̂ i/Jf!̂ ,̂ eseguilo da arusii e diiet
ta nli udinesf, a benefìc'o della Scuola ài 
Cinto dctl'A«soeii zìont'- 2orutti. Il libretto 
si trova vendìbile al camerino del Tea
tro, al prezzo di 60 centesimi. 
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dicembre La Gazzella Ufficiale del S: 
cotttiene; § 

La legge 21 dicembro IS7v ), che ap
prova ii biUuicio di prima previsione 
del ministero della guerra. 

La ìeg^fi^G ^i dicembra su! Il' iffiplégo 
dd tauoiulli in professioni ĵ ii "ovagbe. 

La nomina del.comm. Paolo nara^^eUl, 
ispettore generala nel minis tcu'O delle 
Onanzo, e del cav. Luigi \}\ )dìo, cap^ 
di divisione nel ministero d'agricoltura 
e commercio, a membri doflu Ooniis-
sione jnearìcaifi di studiiìre e riferire 
intorno all'ordinamento tributario dei 
cumuni e dL-lle provincie. 

Disposizioni nel il. esercito e nel per
sonale dtlla prefetture, dell'amministra 
zione carceiwu e della U. marina, non-
che, nel personale giudiziario. 

Ordinanza di sanità marittima 22 di
cembre, la quale ammette nel territcrio 
del Hegno, come in terni)! ordinad, gii 
ĵ nimah bovini ed ovini, le pelli, lu lana 
e gli altri prodotti dì detti animali pro
venienti dal litorale delia Siria. 

2'ù corrente 
R. decreto l̂ i dicembre che autorizza 

la inscrizione nel Gran Libro del Do 
bito pubblico, in aumento dól Consoli-
dato 5 0(0, di una remliia di L/liSv), 
da inlesiarsi in livore della,Giunta li-
quidatrice dell'Asse ecclesiastico in Ro
ma, in rappresentanza deili Casa dei 
Gesuiti.a Sani'Eusebio di questa città. 

La legge, ^0 dicembre 1^73, che ap 
prova H bilancio dì prima previiione 
dciront!'a!a. • ' 
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,'Vca&esi2î , ÌBS. — li, Jjl^itiHovamonto 
ha una detUìgliata deseriizKìne sui di
sordini avvenuti la notte di Natale nella 
chicisa S. Moisc dove celcbravasi alla 
hiezî anotte la messo. 

Un gruppo di gente permettevasi dì 
apostrofare e moiLcggiara i ce 1 evirami:: 
ciò diede niturdlmeuie origine ad una 
reazione da parte dei credenti. 

Le guardie di P. S. arrestarono tre 
indivi!iui, che i tumuHuinti volevano 
ìibprare,,ma le guardia tennero duro. 

Vi fu un fi-TÌto. 
Sono fatti assai deplorabili. 
•STifeTB©», ©s. '- Sappiamo che fu 

fìrmato il decrtito che autorizza là per 
mma fra il Comune di Treviso e ìì par 
roco Baldan, dell'ex.Orlo l)otanico, prò 
prieià comunale, é le caselle pòste die
tro nìV abside di San Nicolò, delle quali 
affrettiamo la demolizione. . . 

{Gazz, ài Treviso) 
Ven*^!!», S5. — Apprendiamo con 

piacere che in questi giorni il distìnto 
pi Kore prof. Ressi vendeva due suoi 
quadri ad un ricco amatore inglese, ri
cavandone un buon compendo. 

Cosi almeno se gli artisti non trovano 
risorse in patria, le hanno dagli stra^ 
nieri. • (Arena) 

''' " ttJd2B4c, ̂ 4. — Il GiornaU di Udine 
reca : 
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ma qiKBio ricordo, e in così dire sj ap
pressava alle labbra l'anello che teneva 
in dito, questo caro ricordo, oh non lô  
cederò ad alcuno per nessun prezzo fos 
se pur quello della vita... spero cosi poco 
da ossa... 

a . ^ T 

Con questi pensieri più vohe ripetuti 
nella mente il nostro giovinolto arrivò 
alla porla del suo quartiere. Salì le pa
recchio decine di gradini e si rinchiuse. 
Un'altra disgrazia; non aveva seco al-
cnn hbro, se non che il logoro porta
foglio in cui ii povero Alberto aveva 
con linee rotte e scomposte tracciyto l'ef
femeridi della campagna. Lo percorreva 
con avidità, corno se fosse? Stala la pri
ma volta cho il vedesse. Alla data S3 
giugno sera, si arrestò, paventando dì 
riuvcìdire una dolorosa memoria;-,, ma 
l'aff.tto lo vinse e iet:se questa nota, 
* Agli avamposti ore undici pomeridiane. 
CarleUo cho mi sta vicino e stanco per le 
marcio ed il sonno, e ronfu come il mio 
fidi) Abele, quando mi si gettava ai piedi 
nel dopopranzo d'inverno, lo invece che 
dormirei che stanco! Stesserà mi sento 
la vi'a esuberante, condensata come i 
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ga^ repressi. Domani vogliono esi'ero 
cfmnonale per quanto si vede; poi ì boc
coni più duri sono rosicchiali... Ilo una 

SMBŝ àtliMĵ Baiìfj prf.'̂ so il R. Tribu
nale corre îftìnale dì Padova: 

Un'òrdinanz.i pre.«tden2iaìe i l d'ccmb. 
a. e. ordina per.Uomani il dibattimento 
contro F. A. e F, M. Il pritiio impupato 
di bancarotta semplice e iruffa, la sc^ 
concia dì truffa, e ciò in via straordi-
narìa tessendo impedito le udiente ordi
narie. La d fi?sa è sostenuta dall'egregio 
avv. Mfissiniìliano doti. Callegari. 

]̂ '«* âl. — Disposizioni fatto nel per» 
sonaie dei notai con Decreti Reali di 
cui infra. 

Zìgiottì doti. Protro, id. S. Pietro In. 
cariano, id. id. Veron:). 

I 

Grazianì dott. Giovanni Battista, ìd. 
Peschiera, id. id. S, Pietro Incariano. 

Conìuzzo doti. Luigi, id. S- Giovanni 
dì Honzano, id. ìd. Tolniexzo. 

Con niL Deereti 7 dicembro i873. 
Ciani dott. Giuseppe, id., nominato 

notaio nel Comune di Puos d'Alpago 
< on residenza temporaria in Ponte nel-

î ottsaasaa. —Con R..Decreto il Com
missario Distrettuale di Montagnana Prì* 
nA 4^it Paolo fu nominato Còri'Mgliere 
di Prefettura con destinazione' a Roma; 

UBaimea^ga» gH corr. allê  ore 1 po
meridiana, nella Sala Verde di queifo 
Palazzo Municipale gentilmentft concessa 
V Accademia*- scientifico - letteraria ìfet 
Concordi dî  Bovolenta terrà l'adunanza 

I 

gt?nera!e dì |chìusura dell'anno ac,ca. 
demico 1873, nella quale leggeranno ; 

10 il sig:-, prof. Ferrato — sulla vita 
e le opere-di Lui()i Carrer\ 

^^ il Signor avv; Massìmilfano Cai-
lega ri — là relazione sull'apertura delia 
ifòhiba 6di Petrarca in Arquà nei 6 di
cembre ffS73 progettata ed^eseguila dalla 
.Comnfjìssione Petrarchesca di cui il Cài-
legiiri è segretario.. 

'ffosatco CJaBie®E*<as. — Rotta da qUiil* 
che anno l'antica tradizione di tener 
chiuso il te Uro nella festa di Natale, 
ieri Stira il pubblico vi accorse nunae* 
rofcìssìmo, specialmente nella platea, che 
poteva dirsi aHoliata. Nei palchi un poco 
meno, ma yi,§i contavano tuttavia nìohe 
signare. , :̂ 

Seguiremo anche- questa^voltu^Pal̂ iiu-
dine antica di non azzardare un giudizio 
reciso sullo spettacolo dopo una sola 
rappresentazione: però limitandoci alla 
nostra prima ìmpi-̂ ŝsicne, siamo costretti 
ad affermare che nei complesso non fu 
molto felice; vorremmo inginn a rei, ma 
gli artisti, 0 per lo meno alcuni di e'̂ si, 
non sono adatti alla musica della Salfo, 
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voglia di vedere la mia Venezia, di fare 
una bella dormita nel mìo lelto, che mi 
viene l'acquolina in bocca a pensarlo..-
Del resto Carlo è più buon soldato eli 
me, egli dorme per essere più forte do* 
mani, voglio faro io stesso, voglio sfor
zarmi.,, che razza d'insonnia!..,» Poi più 
sotto, scrìtta dopo qualche ora, quegli 
elro fetta 

Sospiro eterno 
Della mia bollii 
Lusc'iami ìn jìacc, 
Som sonliiiella. 

L!i ptìsU ausiviaca 
filai non j.stù, 
Alti chi va là? . 

Che ti pare Maria di questo fiore del 
Mincio? 

Erano le ultime parole che aveva scrii-
ie quel prode. Carlo strinse con forza 
i denti por non piangere e rimandando 
un singhiozzo legava il portafoglio con 
una sdruscita cordellina dì saio, e ss. 
lo riponeva ìn tasca corno uria reliquia, 

. {Continua) 
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Forpo un secondo esperimento potrà 
farci ricrederò, poicht;, in una sera tU 
prima recita, molte circostanze, delle 
quali bisogua toner c(mì&, rmóom Te-
secuziono ancora incerta, Siiirorcbcstra 
facciamo pure le nostre riserve: cre
diamo bensì*di poter dire Hn d'ora die 
la messa in scena dello spettacolo è 
discreta. 

Sappijuno elio l'Impresft telegrafò per 
un ^Uro tenore, es-:endo!?ì il sig. /?/?« 
lami sciolto dal contratto per indì̂ p̂o-
sìzìone. 

Onest:» sera ffS|Ksso. 
Bii5wt*rdiÈae. — Ci scrìvono: 
ìAdtra sera, circa alle ore 7, passando 

pel P<)nie Altinà, venni scosso da un 
gemito stra-AÌantc dì voce umana. M'av
vicinai, e vidi una regazzìna, dell'età 
di circa dieci anni, accompagnata da 
due, donno di bassa condizione abitatiti 
a Ponte Corvoj ìe quali avevano per
messo, 0 forse fatto bere alla ragazzina 
un'abbondantissima quantità dì Vino ài 
Barletta. La poveretta ai trovava, a 
quanto mi parve, in uno stato di piena 
ubhriucchezza e la bevanda spiritosa le 
aveva quasi tolto ì sensi. 

Un gentile sJg. Luogotenente, di cui 
igtioro il nome, sì prestò al soccorso, 
accompagnando la fanciulla a\ c?ffè e 
poi uUa farmacìa, e di più volle [jasjare 
la vettura perchè fosse accompagnata 
a casa. Mando un bravo al Luogotenente 
pel suo atto generoso, e condanno quelle 
duo donne cbe procurarono 1* ubbriac-
éhezza alla fanciulla, o almeno non la 
impedirono. • 

Elissa. — Ieri sera, in un'osteria 
dalla città^ succedeva forte altei'co fra 
due popolani, uomo e donna, dei quali 
non conosciamo né l'estensione, uè la 
natura dei rapporti. Sappiamo bensì 
che la debolezza del sesso non impedì 
alla donna dì tener fermo contro il suo 
avversario prima ad ingiurie, e poi a 
pugni, scambiandosi un diluvio delie 
une, e una ruzzolala degli altri con 
ĝ rnnde spasso del più o meno colto 
pubblico spettatore impassibile di quella 
scena, che durò per un paio di ore, [a 
motivata crediamo per questione di' 
.gioco. • 

È lecito supporre che le soverchie 
libazioni vi avessero la loro parte. 

leirl in Prato della Valle dalle ore 
1 pom. alle 2 fu perduto un ag;^ da 
peUii' d'oro. Chi l'avesse trovato potrà 
recapitarlo all'Osteria di Caretta vicino 
alla farmscia Stoppato, dove gli sarà 
dtUa una mancia CGmpe{cnte. 

; Una povera donna ha pure perduto 
una hiccola d'oro, a partire da Torta 
S. Giovanni al Duomo, fra le ore dicci 
e le undici di stamane. 

Chi l'avesse trovata la porti al Mu
nicipio. 

fii^cfi^'rovJe venfecÉc. — Du alcuni 
giorni trovansì in Roma il sindaco di 
'Venezia, il cav* "Pagani Cesa e il cava-
ber 13ellati, rappresentanti delle Provin
cie di Venezia o di Belluno, coli' inca
rico di sostenere presso il governo ik 
progetto ferroviario da Venezia-Bassano 

. Feìtre Belluno, pel quale fu giù stipu
lala convenvÀone speciale colla Società 
•delPAlta Italia. 

l delegati delle duo provi nei e, insie
me al senatore Guiccìardi e ad alcuni 
• deputati, furono ricevuti ieri dal presi
dente del Consiglio ed oggi dal ministro 
dei lavori pubblici. 

I due ministri riconobbero la giusti
zia delle domande esposte dai rappre
sentanti delle Provincie di Belluno e di 
Venezia; ma insistettero nel concetto 
che, finché i provvedimenti finanzìarii 
non sieno 'approvati, il governo non 
possa impegnarsi jn nuove sposo, per 

-quanto siano dimostrate giuste e proda t 
tive. 

Dopo rapprovazione dei provvedimen
ti pî oposti dal ministro delle finanze, la 
domanda potrà essere ripresa in esame, 
0 i ministri dèlio finanze e dei lavori 
pnbbllci, come quelli dell'interno e del 
commercio, promisero tutto l'yppoggio 
perchè gli sforai dei rappresentanti delle 
due Provincie vengano coronati di suo-
cesS'V. 

n ministro Spaventa parlò pure ddla 
convenìenisa di non intrartreadore nuovi 
pr >getli di fL̂ rruvii». interprovinciali nel 
Veneto flachò non sia decisa la questione 
insorta tra la Socbtà dell'Aita Italia ed 
il Consorzio delle provìnce di Vicenza, 
Padova e Treviso per la costi uzlono 
della lìtica Vicenza'Tre viso. 

La questione dovrà essere decisa me* 
dianle arbitrato e crtjdia.m'o che sia stato 
nominato arbitro pel governo il gene
rale MeiiLibrca. (Opinum). 

l̂ Entt laSlsil», — Ecco in qu^i gu'sa 
la Gazzella UlJiciale M 23 annunzia la 
morto del generale Bixio; 

La notìzia della morte del senalore 
generale Nino Bìxio è dolorosamente 
confermata; egli soccombeva ad un at̂  
tacco di cholera presso Ilatcliin a bordo 
della nave Maddaloni che comandava, 
(Seguono parole di elogio). 

Car^oBlnc prssSnll. — Per dispo
sizione della direziono gcncnde delle 
paste, la vendita ddle cartoline postuli 
comiacierà col UL corrente così nello 
direzioni provinciali, come negli uffici e 
presso ì rivenditori patenlati. . > 

Però le cartoline impostate nel 31 
diceoibrc non saranno distribuite che 
il giorno successivo, capo d'anno., 

TTcrrcna»*». -r Dopo le notizie da 
noi pubblicato slamane in prima edi
zione abbìvUiìo ricovuLo da Ì3elluno il 
seguente Supplemento del Giornale La 
Proli i« et a di Bclluìio.. 

Noi, ch'eravamo ieri mattina a Cone-
glî ino nel momento della scossa, pos
siamo assicurare cbe non fu così forte 
come quella dì Belluno : 

. Belitmo 25 dicembre. 
Notizie della città, ore 12 tìier. 

Speravamo di poter consacrare al ri
poso questo giorno solenne; e invece 
ci è forza, benché a malincuore, di pi
gliare in mano la penna per aprirò 
nuovamente questa rubrica funesta. 
Stamane alle ore C,2S è avvenuta una 
forte scossa di terremoto ondulatorio, 
nel senso da nord nord ovest a sud-sud-
est. Essa fu di una tale violenza net 
principio, che ben polca cadere il so 
spetto si avesse a rinnovare un disastro 
simile a quello del §9 gingno. Per buo
na sorte però la 6 stata molto più bre
ve, e quindi non si hanno a deplorare 
eguali conseguenze. Ma gli animi dei 
cittadini nei quali perdura e fu di con
tinuo alimentato il primitivo sbigotli-
mento, ne rimr-sero profondamente com
mossi e costernati. 

Lo spavento poi è stato m-iggìore 
nelle chiese, ove non pDca gene stava 
raccolta per assistere alle prime Messe. 
A S. Pietro fa tale e tanta la confuMoTie 
e il tr.ìmbusto, chi ia quel parapìglia, 
it\ qâ V CMggl*?yî i]̂ l huo p̂ y Yi5&ir& aW 
aperto, sì dice che u:ia pavera donna, 
stramazzando a terra, ebbe fliccato un 
braccio e altri i;iportarono delle contu
sioni, rmmedialameate le autorità ordi
narono la chiusura di quelle poclie che 
sono aperte iil culto, e più t.'srdi si ce-
lebrarono le funzumi religiose sopra un 
altjre eretto niL'entrata delia chiesa di 
S. Rocco in Camiìitcllo. 

Dai tetti delle case e dodi edincii 
caddero qua e là tegoli e pietre, dal 
palazzo prvf-ltl^io un bualo di bronzo, 
qualche camino nei sobborghi dì Piave 
e del Prà, dove ìli cpjesta circostanza 
anche qui lo scuotimonto è stato vigo
roso, e riapparvero e sì produssero 
molle fenditure. 

Alle ore 8,̂ 8 ant. cr.i stata inlesa al
tra scossa alquanto sensibile, e anche 
essa„ondulatoria; una prima era avve
nuta circa le 11 pom., appena percet
tibile Q da pochi avvertita. 

Gli animaii doineslici colla loro ìn-
quietudine mosirarono di iiresfìntfre an
che qu-sta volta il tremendo fenomeno. 

Gran parte della cittadinanza nelle 
primo ore fsi è riversata nelle vìe, e 
appariva all'aspetto ahbast;mza tr;inqi.nl-
la. Il pensiero che si abbianQ ad av
verare altre! sventure in questa stagî 'uio 
è quello che iùù atierriace lo m..mti. 

Noti^^io da faori^ ore 2 pom. 
Da informazioni che ci siamo proeu* 

rate, veniamo a sapere ĉhe la scoŝ ja 

delle G,25 fu sentita fjrse altrettanto 
poderosa che qui, a l^ettrc, a Mol, a Vit
torio e a Conegiiano. Sì crede non̂  vi 
sieno avvenuti danni rdev^anli. Dall'Ai 
pago ne:>3una nuova finora. 

ffSfrìH^a 4«?Èaa ^t^lìf^ 
.<• 3 fff.eij'Si'^gis. : 

zìono del Pontefifie, esprìmendo il desi
derio i\( pig.u'la in un modo o nciral-
tre. U fitto è invece che il cardinale 
lo va cercando lui il moda d» mettere 

^ Ì T M AI 1 ^̂  ^^^^ sui milioni giacevi ti nette casse 
'dell' Ridia, in guisa di ciivarneli senza 

ììùlkuino del 24 dkembre. 
Nascite» — Hti'ìchi n. 2 Femmine n. 0. 
lìtortL — Dol Bon Daniele di Antonio 

(li giorni ty. 
Michez Alberto dì Carlo, d'mnì 4. 
Uizzoii Antonio fu Antonio, d'annì 74, 

civile, nubile^ tutti dì Padova. 
Lovatto fiarisun Anno fa luigi d'anni 

t58, villica di Carrara S, Stefano vedova. 
_m\ • i l i l i I r . j i ^ ' ' " ^ ' - ^ ì i l ' i ' ' ' " T i ' ' — ••— 

ULTIME NOTIZIE 

S M. con decreto reale del 93 corr 
ha nominato senatore del l\egao il mar-
vUese Giovanni Ricci ex ministro e de
putato al Parl/'mcnio, 

Leggiamo nella GazzefJa Ufficiale di 
Vienna che rinviato straorduvivio e mi
nistro plenipotenziario delP Ordina di 
Gialla presso la liorte Imperiale d'An • 
stria Ungheria, Ball conte Hittrowsky, 
ha avuto l'onore dì prescntH^e le su« 
lettere di richiamo a S. M. 1. e R. Apo
stolica, che degnav;)si insignirlo in tale 
incontro della gran croce del {'Ordine di 
Leopoldo. 

A successore del conte MiUrowsky, 
il q tale cessa dalle sue funzioni per 
ragione dì salute, sarebbe stato desi-
gmUo dal gran magistero dell'Ordine 
suddetto il generalo di artiglierìa Ball 
di Reisihach. 

guv 
fare alcun alto che implichi il ri cono-
scimento del nuovo ordino dì cose, fi
nora non l'ba^trovato, e siatene sicuri, 
non io trove à. 

Silenzio completo nel mondo politico : 
i no Uri onorevoli sì sono già qviasi 
tutti alìoutanati. A quest'ora dovete aver 
già veduto quello del secondo collegio 
di Padova che parli ieri l'altro a s^ra. 
Il Veneto gli dev'essere ricoVioscente 
massime nell'affare della classincazìono 
delle opare idrauliche, Senza la sua 
pf?r3picacìa, a qneat̂ ora sì troverebbe 
forse addosso quaUro bei miUoncìni da 
pagax'o a titolo d'aver sopportati in 
gran parlo i danni dei funesti capricci 
del Po..,. • 

ieri S. M, ha mindato ai ministri un 
regalo commemorante il suo viaggio a 
Vienna, Tutti oggolti d'arte co [u pera ti 
a quella esposizione. 

AU'unor. Spaventa toccarono di sua 
parie, duo mjgnific), vasi ed una pen
dola d'egregio lavoro. l. F. 

due sponde. Il nemico dodo la scopflttaE' 
del 14 ed il bombardamento dalla parte. 
dell'Est sembra scot^iggiato. 11 generale' 
van Sw'eien cerca di entrare ìù rap-
popii col Sultano, dm sembra inchine
vole all'assoggettamento, fn ogni caaô ' 
ò tutto preparato per operare èontro' 
Kri'ton se questo si Dirà ncccssaHo. Il 
tempo è favorévole, In stato dì salute 
sì è mìg\!oralo,e lo spirito deiìe truppa, 
è eccellente. ' 

Tutti i giornali ;;,e]ia sera constatane 
1 iî sus.aî ^̂ ^̂ ĵ ĵ̂  delle voci inquietanti Pullo-
stato dell' inqjpratore. Dei numerosi as
sembraménti innanzi al pala/.zo impe
rialo si dispersero al mattino, quando 
l'imperatore comparve alla finestra; esso" 
oggi si trova assai meglio degli ultimi' 
giorni. 

La Gazzetta della iCroce B} rallegrai: 
della discensione nelle frazioni liberaUV' 

•e continua a combattere il • materiaU* 
sta matrimonio civile • come una sven-^ 
tura. 
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Estratto dei enornali eatcri 
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Leccesi nel Gonsiìtul'omich 
Il governo francese prendendo in se

ria censi 'erazione 11 voto espresso dal
l'Assemblea dì vede e le forzo militari 
dello Stato prontamente riorganizsate, si 
è, fino da ieri, occupato di cercare i 
mezzi per ricostituire gli approvvigìo-
menti dell'esercito conformemente allo 
conclusioni del rapporto del sig. Riant. 

L'Agenzia ìlamt conliene i seguenti 
dispacci : 

Baiona, 23 seri. 
Le voci più contradditorie con Un'unno 

a cir(ìolare intorno al movimenti di Mo-
rioncs. I repnbhlicpni pretendono ch'egli 
si dirige per terra verso Bilbao. Se
condo ì Carlistì sarebbe stato costretto 
ad imbarcarsi colle sue truppe. 

(Vedi Agenzìa Si e fati') 

Il generale KUo occupa Corti posizicìi 
a Cestonna, il che metto l'armata di 
Morioncs nella impossibilità dì procedere. 
Furono mandali vapori sulla co.:t'\ per 
imbarcare le sue tru .ipe e ricondarìe a 
San Sebastiano; 

' r 

à ©mere 

Sembra che \\ Meck\emburgo Schwe-
rin si deinda ad abbracciare un gover
no costituzionalQ. Vonns sciolto il Land' 
lag al 20 corr. e convocata una sessione 
straordinaria in cui si parlerà della a* 
bolizione della Stato pLitriiiionialo ed }\ 
rìstabilìineato di una rappresentanza na
zionale unitaria. I feulalì delMecklem-
burgo Strelit?. sì troveranno commossi 
da questa risoluzione del loro stato omo
nimo. 

Vennero autorizzati in Prussia a por
tare decorazioni italiane tutti i seguenti 
funzioniìrìi del ministero degli esteri : 
la gran croce dei ss. M:\u-riz.'o e Laz
zaro: il segiGimo di legazione, Balan; 
la gran croce della Corona d'Itidia; 
V ambasciatore Keudell; la croce dì 
grande ufHcialo dello stesso ordine: 
i consiglieri di legazìono Bucher, Bii-
low II, il CQul^ d'Ifiitzfeldt, e di Ra-
dowllz; la commendadairordine stesso: 
il consigliere dì legazione Goering; la 
croce d'uffìci^de: iJ consigliere di le
gazione Humberi, il consigliere di Corte, 
Boelsing ed il consigliere di cancelleria 
Rothert, e finalmente la croce di cava
liere: ì protocollisti segreti : Huot e 
Landt. 

t 

'liììP ai dispacci; 
{Agetmi Stefani) ,^ 

PARIGI, §(L «=« Assicurasi che Nigra: 
nella conversazione con Decazes prote
stò contro ia deposizione cli,liIiî 'co Da-; 
fraisne alla Commissione d'inchiesta; eh»--' 

•I 

accuiò l'Italia dì mantenere a ^'m^^ 
agenti separatisti. 

MADRID, 28. -= Gli assediami di Car-' 
lagena apersero una breccia al ,fqrjedi 
Santa GiuUai t\puvijaui@ il porto, L'OCQ\4< 

paiàlouedel forte è imminente; net com-; 
battimento dì Baicarev\tc(^)i Carlistì eb 
bero 1̂19 morti ed un centinaio di feriti 

VAyuntamienio di Madrid venne so 
peso. 

- j 
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miì i ìM POPOIii DiPMi 
I « Il I P J ^ . - ' 

AVVISO 
A motivo della chiusura dei Conti net 

giorni sa c o r r e n t e e fl^ OcunBjoi^ 
l»B*«)»»fiaie), gliufflcii rimarranno chiusC 
neìi'.ora dalle 7 alle 8 poni. 

Il Presidente 
MASO TRIESTE 

Il Censore 11 Direttore 
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lìomay 2a dicembre 1873. 
Non sì p"ìrìa che dei caf)polli rossi 

cioè dei nuovi carili iialì, cbe il San io 
Padre, nella sua ìnfallibililà, ha stimato 
opportuno di regalare alla chiesa. 

Piispetto il princìpio della separazione, 
tanto più che mi fa comodo qu:":sta volta 
e lascio i cardiaali da banda corno roba 
del pìjpa. ^ , ' 

Nulla del rc^to dì pubblico nella loro 
prò eia ma zio no. È stata una cerimonia 
in famÌÉ̂ lia. Ho veduto un paio di nuovi 
creali all'uscir dal Vaticano: tutto l'ap 
parato si concentrava neh'interno delia 
carrozzo, la quale, per certe vie, pro
cedette a con ine abbassate. Inutile pre* 

. I 

cau?.iore. Chi avrebbe data loro qualche 
molestia? Ma il bisogno dì serbare 1 
tòno nella commedia della persecuzione 
innanzi a tutto. Bravissimi ! 

Giacché mi trovo in curia vi rimango 
per mettere al silenzio \i\itx. iiìcGna mc3?:a 
fuori non so da chi, ma con un appa
rato che tradisce il maestro nqli'tirle di 
Don Basilio, Figuratevi: s'arrivò a dire 
che il ministro Minghetti, col mezzo di 
un prelato, sua conoscenza antica e as-
s;\i ben veduto al Valicano, abbia inter
pellato il cardinale Antondiì sulla dot-

Londra 22 dicembre. 
L'ufficio dolle Indie ricevcUe un tele

gramma uffidaJe dal viceré doli'India, 
datalo: Calcui, 20 dicembre. Secondo 
questo sì sarebbero migliorate le pro
spettive della raccolta. Qualche pioggia 
rinfrescò i seminati dì primavera, Le 
prcvisiiniì non 30:10 in complesso peg
giori di quelle del 1833. IVei tre mesi 
venturi saranno distribuiti nel Bengfda 
70,000 tonnellate di riso, già comperato 
d il governo. D'ora innanzi vi sarà ogni 
setlìuiana.un telegramma uffìzìale sulla 
situ:.zÌone. 

Marburgof 23. 
L'epizoozia guadagna in estensione e 

prendo già un sario aspetto. Sono di
chiarato sospette od attivamente sorve
gliate le città dì Cilli e Marburg, i di
stretti di Pettau, di Raun, Cìllì, Windi-
schgraz e Marburg. 

Bruxelles, 22, 
.L'Assemblea nazionale di Versaglia sì 

prorogherà dal 31 dicembre fino al 12 
gennaio senza nominare una commis
sione di permanenza. 

Da Pulo Peniìng, 20 corr. e giunto un 
dispaccio del luogotenente generale van 
Swietcn secondo cui ò raggiunto l'ob
biettivo della spedizione, e le truppe 
presero possesso con poche perdite del 

ì rìp?*ri di Tonzkoe-lCalis, 
come anche delle forlìricaxìoni poste alle 

JL. 
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DI DEPOSITI E CONTI COllEENTE 

I signori azionisti delia Banca Veneta', 
di DepoEsìLì e Conti Correnti sono av- " 
vcrtìtì che a partire cfal 1 gennàio ven
turo saranno p̂ ĝate Lire 3.12 1[2 per 
azione qual seconilo acconto sul divi* • 
dendo dell'esercizio 1873 in ragione deL 
50f0 annuo, 

il pagamento dello Lire 3.191}2 sark 
effettuato contro presentazione delja ce
dola n. 4 che verrà"'munita di apposito-
Umbro e r̂ ŝ -itoVa u\ pvesftnlaiore. 

Detta cedola sarà ritirata all'atto del 
pagamento del saldo di divìdendo che • 
seguirà dDpo 1 Vipprovallone dei bilancia 
da parte deU'assemb'ea generale degli 
azionisti a norma dell'art. ^7 dsllo sta- • 
tutti. 

li pagemanto avrà luogo ' ' ; 
a Fatlova \ presso le Sedi della Banca,., 
a Veaacffiaa f Veneta. 

( presso la Banca Lonìb. d i . 
{ Dep. e Conti Correnti. 

a fl3<eiBova presso la Banca Unione» 
Padova 22 dicembre 1873.' ' ^ 

3-OH- LA DinE/Aom^ 
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(iunic, dì tu'.ti 

Per cambiamento di domiciilio 
sì cedereLbo a ])a^ ti discreti uà. -.. 
plaEt ie i ì far to moderno, quasZ 
ntcovo, della rinomata- fabbrico^" 
di F, Raitsch di Vienna, 

Si possono a vero ulteriori i n - -; 
formazioni .'il N. 4894, Yia degli>' 
S c a h l 915 

fl^aci^.'^vT'- , L*( .-rt-. ..«.:iiF^(.,r^^^j^ , wm^t -^rij.TT.YU 

SPETTACOLI ' 
TEATR0 GA nUÌAI.m. rrr L3 firàmixiaJìol- / 

'•!r»n>«̂ \pn'11 G. ìXxieroni rappresenta : Le^ 
Famiqlnii di L. Marenco con farsa 
Ore «. 
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SUI COLLI EUGANEI 
n riticraato STABILIMENTO DI B/GK- IW BA'lTACLfA * ercHo Ì ress*^ rlle fonti teiDoaH, el;e «efitwHsorno dai 

deiiiio8i Colli Euganei, B tt«;:lìa cfli« ai brguatiti il Vffctftgifio di niitatrosa & ceru^de gito nei baiil^siml 
d ixilorni/ fcJla ^TP8;o.sfl clt^è di EÉU fi Mcflselìce e ^Ué J^TÌII* Ì ei Ittó s t tuhi c»»U)l% j?l lUtiUf^'^io ci Ku* 
a', CaiB-eilo t*ì ( fitt&jo, fflì© Fcntì d^Abaco, alla Toìì.ba del Petiarcn in Arqwà ed ti tutti ^li tmaai paeaalUnituat 
mii ptìiidi? degli Es^gsicei, 

Provveduta di fiUaiont" furrcvlarip, con feimMa di taiti i treri ivih'ìi diretti, PaHagli?. non dis'a cho di mef» 
a'ora d»llA cltti di Padova, Ift qnf»l0 tffrc in qu sta etttgit»» ai farestiet'l wu griOao ftpotUòoìo dappoift o bMlo. 
g&%tmfiV(i p(̂ r l'iliuraiui'Kionc di lutti i loeitli. 

«0 0 a diapoaiilone dei ìti^tiori b^grauti tsrùo sìPRole camoro ctiiie piccoli o grsndi spi aHam^ntl, ala s&l 
Ùbbr'csto prlucipfelj deUo Stabilimento, eh© KOI ffibbricaloÈUGOOietlo Bitusto ptocÌGf.iuette «i piudì dalla coìUmi 
sa tui è f;rttto il caste;lo del conti Wioipft^tì. 

h» «cqns della BattnglU ch^ spp^rUtìgono &ÌÌ& Ur^^t^h ffùììì;&, £o}}6t^io 'ìi quattro fonlif vsa d?ik^ti«Jj con , 
eopioJìta ti a f rrnar^t nn ÌÌTIVIÌ- SO Ia.jhetH', dal qusls si l!«̂ .Lro i» grptifH; sa tcip^a e djìHt ti mento i fangW, flecza 
minerRÌJ£2aiiì *rtlfisiRlBQfiiU^ coma iltrove, fatealovj pefc£tI^ro & liiiigo i'acqua tèriìuai*, 

La t'!TDp-f̂ rfttura delU f̂  riì vaiìa fca i gv«di G8 o '72 o^X ieimcme^rv ee- ì̂tî r&dc, 6 riescartf> ffì1c:icis«5Ìnfie sotto 
foi naa dì b î̂ ni docci», e f/*ugbi a iombi»ttor© ie Eflc-zltni rtuK.i'titbe, fcrtìcoisri,'fciciolcae, lo pìvr̂ ìliiai, l̂  
jKalatèio 'J«!ù peìl», eoe, «eo. 

ii tìattJigUa 0i sta ora forando un «rtinde pczìio aitesìswo termale, che provvedvrà lo SUbUìm^nto di mova 
ricchissima fonio*. 

Bepviàio medico a.!dotto silo Stribilimsàto: prez'/l eonTfjrkl':ctiB3ÌmÌ, g 7;2 
^ u ^ I ^r-rf-i »l M • • • ^ " - • • ^ 1 - H a ^ H H t o a ^ H B V P i , - * • * - ^ W # ^ ^ P ^ W , * ^ M H ^ ^ h l l 
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AVVISO 

La R, Camera di disciplina noiarìle fa 
Padova fa noto al prbb i o esser*» m n-
«RtiO al vivi mi ùì 17 8|/osto 1873 il ^l. 
jguo? CHV. S^nio {lòU. Bullo del fa An
tonio, nativo dì Chioggia, 11 qifllQ ha e-
sùi'iiatato li noiarifito in q e s a Pro/ia-
€ia con retidouK^ in BiittagtìA. 

Do Vendesi pertanto a se con J a delle 
vcigllantl prpgcrìaìoni restituirò il di Ini 
SopifBH'j notarile) costi!uto ia rùndiia i-
liaUtìfìH per un vaioro notaitiaW 'il ital. 
lira 3600, si dmdn chiut qiu RYOtìào o 
|)retond««Sft aver« ragioni di re'iitegra-
jsioa î per o'»«riTaioai uotaiMii contrc» il 
fiOddoUi àfffaato notair, A pr^sent re ì 
proiirltlto.i R qaest.i Caj»;iei'̂ > Uno a tutto 
:S4 marao 1874; soo so il qusl tormiaei 
•̂ senzft chi aiaal prodotta altiuria relativa 
dominla, sarà facoltativo a ohi di r*-
gioKrt dì otUnùrùla r^st^k-ziono dA sur-
jpifai'iio d*poMto. 

PadDya, 19 dicembre 1873. 
Il Prs^nenta 
SCniNET.M 

Il c-̂ nc. Zamboni. 
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PADOVA por VK^^EZiA 
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^iiJ^tr-ti^iif-tl'-^-^u-iét^^mirlmU 

Partenze 
da 

PADOVA 
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VKINii/lA per PADOVA 

. . ^ 1 I MI I I I I ' l i I M B I I 1 I II ma " I 
^ M d ^ F V - ^ 

ì?. 23036-3111, 0ÌY, II. 
IL SINDACO 

'.''•' ISolifica 
elio inarantemsata al'avvìflrv 4 stJdaata 
If. 17J77 roxJStì JnssrjQsia rc£f;*rÈa di mi
glioria do! ventesimo fuW importo di 
mimò deUberamento per l'appalto del 
lavoro d'intorrimento doi e naia di Saata 
Sofia, 0 cho per consiìjtuvaaa ii'a»ta verrà 
riaperta nel (^'orno 7 irtìnssaio 1874 aìbì 
oro IO aut. presso qno^/umcio i>iv. il. 

li'vstft sarà rìapeita sul dhto del 10 
p. Oio di ribasso ai s rozzi unitari orUtì-
jiari portati dìilla Tarili^ tumeasa al ̂ sro-

Non sarà ammcsa^ ad offrir*> fin non 
avesas fatto aa dcponto di IJ. 6O0O, e 
prodotto un of rlifi'SKtt' d' iiieaaità rila-
ficiato da aa ufficio tcc^iicn Goverû j a ivo 
f*rovi;jcÌ.̂ Io o Conannaiis di data i3oa più 
loatanpi dì mosi sol. ; 

La desariaìonis, il Capitolato e la Tu-
"bsìla tiei pre^xi soì o o^tfnsibili a chmn-
qua in ogni gkrno nun festivo noUe oro 

4Ì*afflcio. • 
Padova, S3 Dicembre 1873, 
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_PADOVA per VERQINA 
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PADOVA 

-»^*-

6.15 
JO.iiO 
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dir. 
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BOLOtiNA per PADOVA ) 
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3,351 

9,30 
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0,11 
10,40 
12,15 
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BOLOGNA 
^r^^^^'^md^^mnt-
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da ItOTigo 
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3Ji)' a. 
5.S0 
6 , -
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) 

l,30i p 
3,40, 
7.051 
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% a rorrara 

6,01 
7,55 

10,20 
4,^9 
8,0G 
0,05 

MiilSTKE per ItOÌM 
-W-l - ' l ' T • 

Avv: 2-915 

Nel Negozio Ch'mcagYìQ in Via 
Pedrocchi di AlessandroZampìeri 
^successore Navarra, trovasi un 

^ grande assortimento di glBB®» 
yiif&mitìlì^ cestì, lampade a pe
t ro l io di Bei^lino, e tante altre 
novità: tutto a prezzi buonissimi. 
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Ut 
O a 
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IV 
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MESTRE 

dir. 

6,10: a, 
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12,40, p. 
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2,25; p. 

9,44 » 
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U D I N E 
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dii Treviso 

dir. 

a. 5,55 
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1»̂"̂9 p, 
4,05 
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Arrivi 

M E,S T R E 
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7,Sfì 
2,35 
5,10; 
8,12 

a. 

! 

i 

t; i*J!U\TJ^ f^»'JU'iMgB^;;BBTTUUglJì 
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rainva-T i^iaa. 

IMMUn 

!riSssYW&r^s:*.'y-^^^^'SB^^r^>^ I ^ P ^ f^n^AFWFCMtf ^ 3 

r • 

• • ^ ri I ^ FV^iV" T f I I l - ^ l H I I J " ™ IF 

l O R I H O ATSfNO X I 

•IW 

Cwrnnte dedicato al m glioramento mornh 
^d economico delle p'oiujiazioni rurali, 
fcdniio dai più dintiii'i Agronomi d'ilalla; 

-premiato alle E^posìziim TnUTBfJzionali 
•^ di Paririi 187'i e Vienm 1873. 

TOBI NO I 

1\ 

l 
ì 

rttf.H"..' ' 'TA*!''.' 

^^ 

SI PllRRLlCA OGNI 15 GIORNI 
i n liìscicoli illustrali da pngine 24 
c&vfi €6¥^c^t3BBa p e r ia^i^cir^^'toiul 

PREZZO D'ASSOCÌAZIONB: 
Per tuUa Italia: 

."Un anno L. âs —• Un semestre L. s 
t»Atfim.:3i!a?:̂ 'rE jaraTiniiPATTA 

Ufficio del Giornale: MILANO, Golle-
j'ia Vittorio Emanuele, Scaia 18. 

1 

CON FIGUEINO COLORATO BEI PIÙ ELEGA:NTI 

eEis© «S g5M?.(|-sSS©sa vjBssa veiSfia pea» sc^ Ci ss» tassa in iVrnìalo nìassiìTto di otto 
pagine adorne di a-lccSa© «; KìtsBaaéE'c-se ^BseasSê jaS per ogni genere di la
vori fenaminiii, e modelli, 

• P R E 2 : Z I D ' ^ \ S S O C l A Z J O I S I ' E 
.Edìzwi e princip a le : Ediz i ove e con omka : 

] 

1 * ' 

\ 

g io rna le ntja ytìiiì pe r s^uìme^ua coi fi gtoriìQÌe due voi .'e ai m e s e col Ctgav'wo 
g u r i n o colei.Gto 'ed nn loglio al n^eselcoloiiUo ed un foglio al niese cii mo

di modfl i ì in g r a n d c i z a na iu ra ìe . i dell i in griHìdi-zza na tu ra le . 
Anno L. 5̂ 0 • St mcs . L. 11 - Trini . L. C.Aniio L. ì% - S t m . L. 0 - TrUìi. L, 3.50 

AHc associa fé per anno niredizlone prmcfpafe v.'en o'ata in dono 
ÉiirEr^ìEi^.^^j^ B E H . i s ^ r ^ s s © ms.mus^i^^'^m 

Le asEodrizioni si r icevono nlla Tipografia G. CA^;lìEI.KTTl, Tor ino --̂  Le t te re 
. affrancate -r- Paga ment i anticipati. 

- I , i j j i II I I. I I I L • I M I» ' I IM — — ^ • - ^ ^ - - • ! , • • T. ^ ' . . ^ . ^ ' ' ••• ' ^ ^ - ' i F i i n ^ ^ h i i ' . \ i . , ' ' T I i i i _ i ' | 1» H ^ i i i , y ^ l i n I .1 • • I l 

i t>879 

compilato da 

css-1: o "vs;̂  . i ^ :i?*iT r̂ o" "c C2 j^.:!^.. :k^. 
Prof, nella B. Unìversiti\ di Padova 

OOZ3Ì. I n c i s i o n i o t a v o l e 
Fadova,iS7^ii in 11 - L ^ EJO. 

• ME • I I I ^ I I . B U I I H . I , , ' _ M t » l ' 

V c n ^ i i ^ n o {tre< î̂ <]i & pF3Kìcl̂ e%I& I4&I$K'£ÌJ «ÀÌ qvsi o £WIE.*I« 
. - - i 

* ' < ' • ; . 
c > ; ! . . . • < j • 

mOENALE 1)1 1 

f : ^ - : _ . i •Lii 

/ ' . • • 
iW l'i'' H^'H^^-^'-^'Vi.^^ f\ì^'j!i'' 

^ f iìr. •^••^ ̂  ^l^tL^^-"^'^ ••• ' W ' - v j 

s* 
Vi , - . 

megl 
teìfmìDì : 

VAMlh MeàiéaU di Parigi nella rivista mensile dol 9 m?rzo 1870, parla o 
li® accenDa, alla Tela alP Arnica di Otuvid Galkaai di Milano ia ({uesu 

stanchezza di un'articolazione in seguito ad eccessivo lav©r9 ùtico9«i>, dclori 
puntopii costali ed intercostvdi; in Italia o in G-rraanÌ5i p î se ne fa un gr&rĵ a 
Ugo contro gli incomodi ai piedi cioè callit anclìo interdigitafi brueioro delia 
Pi 
e 
doVero ^ ,-, . . . . , . v , , 
dici ed ai pr iva l i , anche come cijrotto nelle medicazioni dello f en t s , pmchè in 
provato c h e quoste r imarg inano più prf<si«>, iinp^dssido il p rocesse lufiamma-
to i io . • — Vedi pe r Puso i'i&imzwm amaffsa aìla teìa. 

rrrt 

î >l 
O ^^ Ifìk Ĵ  '*T 

per bagn i locali dural i te la gonorroQ ini zioai uteritiii centra 1« perdi te bìancìio 
dell© d o n n e , contro io contus ioni od inflimmnzìoni ìocaìi e s t e r a s . 

Per ru30 vedi Vis t .u t iono annessa al fìricoa*5. 

Rimedi© uss 
bBtière p ron tàu 
ree della donne 
s tn^a l'u3o dall 

Qae^its pillola dì hcih aitnninjstrazionf, non sona p^r nulla nausean t i , i\^ 
ì peso allo s tomaco, si può servirji\:ne anchìsi viiiji^i;aiuO e bi:jm?:;=iiLno tollerata 

anclie dsgU stomachi debuti . 
. Per l 'uso vedi Pistru/Jono nmnassa ad ogni sceltoli, 

Co.^io della tela iìll 'anìica per Ofrni sfcheda dopnì^ L. 1 . F r a n c a a d o m i d l b 
1 ftegao L. l.SO-, in Eu tvpa L. 1 7 5 : nOf îi S l u i Uaitì d 'Asìierica L. 2,75. -

friinca a d.>miciUo: noi Rogna 
erica U S.90. 

no 
Coiio d'ogni flacone d'acqua PGelativa L. LIO; fnm 
L. l.tiO; in Europa L. 2 ; negli Stati Uniti d'Aaieric 

chi<? 

uì, Kanettl, Bernard i e Durei^ Perule , tì'r-Mìce.-ìco ri, G-^sptrini tìi ai M(gt»> 
di drok'he Pianori o Mauro, — Vicerma: Valeri, Mao lc , S o g r . o P '̂IV* Ne»-
-.- Baà^?tnm: Fabr is , Ghirardì e Mda?£»ara — Muvr. Robarii For::iiiianrlo,-« 

Hovigo: Giifi^ìgnoli, Diego e GambaroliL — Trcivisr. Z.mcHi, MiUioni, Bnvso^ 
Zmmcd, Va Taveri e Fraielli Biadùm. — tf^mi^ù: Val??ri e Ot Stefano, — Adria 
Brusfs^-^ù Gìip>eppa, - - Syr rava i i e : B© Mart:m Fr^ i^ce^^ . — Budia : Biaagiia. -

aiigG 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

t> a P" A wi o V jk 
2(ì d icembre 

A mezzodì v e r o di Padova 
Tempofnedio di Padova o.irc 12 m. 0 s. E>7,5 
Tempo U J M Ì O di Uoma o re i 2 m . 3 s, 24,0 

Osservazioni meteorologiche 
esegui te all 'altezza di m. 17 dal suol o 
di m, 30,7 da l l ivello medio del m aro 

4 i ^ • * * b 1 • ^ ^ ^ 

!©-S: illec-BM^cs'e 

Raromeiro a O''- mill. 
Termometro centigr. 
Tens. del vapore acq. 
Umidità relativa.. . . 

. • I I . . I | i ^ ^ _ 11 

Oro 
9 ani 

7C'>,0 
• Ti 

98 

Ore 
3p. 

762,8 

B.ifì 
91 

Ore 
9i), 

I I I # 

Oirez.e forza delventoiOSO li SO 1 
Stato del cielo. , . . nuv. 

nebb. 
nav. 

7G3,9 
l"! 

4,88 
98 

0 1 

nebb 

- S. CS$KF7ATCmO ASTECKEE 0 
I 

27 dicembre 
A Hìv̂ //'Odi vero tU ^^sà^vs 

Tempo medio dì Pìsflova ore 42m ls.27,1 
Tempo media di Ron).a ore i 2 m. 3 s. S4,^ 

:!̂ <ŝ Taite dàV&ìiQ-LZTK dì m . 17 d?d m%iÌQ 

^.L.^ng^^H.T^.^^A i . r^ » - ^ ^ ^ — J U i ^ t J M f a g * v * t i % r f : ì t . M J i l ^ C l U E i n n d . kAJ^^^JV^H " ^ T K B V ^ 4̂ m^icuu i«iiw 4«uK̂ «3A 

s s dSee^^sIrre Ore 
9 A. 

Dal mezzodì del 24 al mézzodî clel 25 
Temperatura massima =̂  f o^l 

» ininima = 4* 0̂ .2 

l! spo3Ì*Mono dulie 9 n. alle 9 p. (24) « 
.'id. da!ie9p.(24)aile9a.(^5)-

'iHfom. a i f — mìil. 
J'ci5'ì[nojyie^.ccntÌJ<r, 

umidità reìntiva. . 
.Hi', e ior, dei veat;> 
U.::.iO del ciclo 

# : : - • • 

Ore 

767 9 
116 
4 86 

. 94 
SO 1 
nuv. 

7074 
iti'O 
5.71 
87 

ONOl 
nuv. 

Oi*<a 
^- l ' i 

7C8,7 
•12 3 
b,03 

9y 
0 i 
nuv. 

G,0 
5,o 

' " • . ^ ' - - - - ' i ^ - i ^ ' 

NOTIZiS DI BOPiSA 

! 

Padova, iS73. Pvem, tip* S aedi e {io 

Firenso 
ìì.cxìclita italiana 
Cro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbt regia tabacchi 

Banca Nazionale 
Anioni meridionali 

Credito mobiliare 
Hcinca Toficnia 
Banca generala 
Banco Via lo G eroi an, 

• ."V M 
C9 COliq. 

23 iti 
29 CO 

US 80 
64 00 

Rendita Italiana god. da 1 Luglio 71 87 

24 
69 701in. 

%ì 12 
S9 23 

un — 
64liq 

S78 f. ^. 
2100 f TY..( 

438 Uq, 

921nOfm. 928f.nV. 
1630 l iq . l so le f.m. 

-ysj ?:;,•• eKz^idl dal 2o al msy.iaoc?! rì*-;. 20 
T^tiapèr.'^f-iura m a s s i m a «« + 5'M 

i^posiz, dal le 9 a. alle 9 p . t^ìi) -•^* 6,5 
id. 9 p. (23) alle 9 a. ("^6) - - 7,0 

Htlwqp^iBicfl M<^' P I H I I 

^ty t r 

J^71f.^i 
^153 f. m 

'433 liq 

, 

;m -
I f /n»^ 

t3i^^ 

r©2aaKia,24,-- lìmd, it. 0 .̂60 60 70. 
1 1̂0 franchi 23.13 23.14. 

MIIp.ro^^ 24. — Rendila il. 71. 80 72.33. 
I Ì3f0 franclu 23.10 23.12. 
Sete. Mercato tlaccbissimo : sì 

notarono unicamente alcuni ac* 
quiàti tìì triìme. 

Grani. Affari nnJJi : si è però 
notato aumento dì una iirii nel 
graiioLurco. , • 

reiam?,23. — i^el'X Affari limìlatls^imì: 
prezzi deboli. 


